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Aggiornato a lunedi prossimo il dibattito degli enti locali Per lo sviluppo delle attività produttive 

A Pisa la DC insiste per l'uso Stanziato un miliardo e mezzo 
dalla Regione per la Conalma 
Lo stabilimento raccoglie i prodotti di una vasta zona che va da Tarquinia fino a Livorno - Da un anno in ripresa 
Nella prossima annata si prevede il raddoppio del prodotto trasformato - Il programma « Maremma etrusca » 

mercantile del canale Navicelli 
Questa tesi è stata espressa dal capogruppo provinciale e dal presidente della Camera di Com
mercio • Secca replica del compagno Armani: «L'equilibrio territoriale va salvaguardato» 

PISA - - Riprende lunedi pros
simo il dibattito dei consigli 
Comunale e provinciale e de
gli enti e associazioni cittadi
ne sui problemi del compren
sorio 14 La seduta di lunedi 
sera — come era prevedibile 
- - non è stata sufficiente ad 
ospitare tutti gli interventi. 
Uscita dalle pagine dei gior
nali, dai bi«ari delle polemi

ca detto il consigliere Pizzi 
— è il tentativo di vincolare 
lo sviluppo delle attività sul 
canale navigabile mediante il 
ricorso alla formula del man
tenimento del ruolo entro gli 
invalicabili limiti delle attua
li dimensioni operative ». Le 
tesi democristiane a questo ri
guardo (già note da tempo) 
sono state ripetute anche du

cile attraverso comunicati ' rante la riunione dei due con
stampa e prese di posizione. ! sigli: secondo i DC. il canale 
la discussione tra le forze pi- j è in grado di esercitare un 
sane sul comprensorio Pisa- i ruolo importante per lo svi-
Livorno. ha finalmente trova- j luppo del porto di Livorno 
to la sua giusta sede nelle 
istituzioni. Fin dall'altra se 
ra alcune forze politiche, la 
Camera di Commercio, l'U
nione Industriale e le due 
giunte hanno avuto modo di 
esprimere le proprie opinio
ni sull'argomento. Altri par-

« quale via d'acqua che con
sente il necessario decentra
mento dei punti di smista
mento dei containers ». Vie
ne di conseguenza definita 
« paradossale » la proposta 
delle due giunte di proietta
re le attività portuali livor-

titi ed organizzazioni debbono j nesi nell'entroterra Guasticce 
ancora prendere la parola ed ! Collesalvetti. 
è prevedibile che lo faranno 
la prossima settimana 

Come era scontato, gran 
parte degli interventi sono 
stati centrati sul complesso 
Infrastnitturale Porto di Li
vorno - Canale dei Navicel
li, Darsena pisana-Interporto. 
La stessa relazione della giun
ta constatava come su que
sti argomenti ancora non si 
erano potute registrare con
vergenze di fondo. A dare il 
tono al dibattito è stato il ca
po gruppo provinciale della 
DC che. intervenendo subito 
dopo l'introduzione del presi
dente della provincia, ha te
nuto un lungo intervento che 
per certi aspetti è suonato 
come una « controrelazione ». 

« Del tutto inaccettabile — 

Alia tesi dello sviluppo in
dustriale commerciale del ca 
naie ha risposto il segretario 
della federazione del PCI di 
Pisa. « Il canale dei Navicel
li — ha ricordato il compa
gno Rolando Armani — è una 
modesta via d'acqua lunga 
pochi chilometri che non at
traversa una zona altamente 
industrializzata. Allora — si 
è domandato il segretario co
munista — perchè si spinge 
in questa direzione? Sulle 
sponde si vogliono mettere in
dustrie o altro? Prospettive di 
questo genere non significano 
aumento dell'occupazione ma 
sconvolgono l'equilibrio del 
territorio. In questo modo si 
comprometterebbe il turismo 
nel litorale ». 

Per sostenere la « vocazio
ne mercantile » di Pisa, è in
tervenuto il presidente della 
Camera di Commercio con 
le sue note tesi « baricentri-
che » secondo le quali Pisa si 
trova potenzialmente al cen
tro di tutti 1 traffici e per
tanto deve ottenere, anche sul 
piano delle infrastrutture, il 
giusto potenziamento. « Per 
tutto questo - - ha detto il 
presidente della Camera di 
Commercio - - consideriamo 
una sostanziale evirazione per 
l'economia pisana escludere a 
priori la possibilità di un uso 
appropriato del canale e del
le attigue aree per deposito 
di containers e per attività 
interportuali. 

« Non si può parlare di tute
la del litorale e poi ipotizza
re insediamenti sul canale dei 
Navicelli — ha ribattuto il 
vice sindaco Bertelli . Il 
canale può esprimere il suo 
ruolo per modesti trasporti 
sia per la nautica e per la 
nautica da diporto. I contai 
ners sul canale — ha aggiun
to il vice sindaco — sono 
semplicemente un'occasione 
per creare profitti ai proprie
tari delle aree attigue ». Il 
vice sindaco Bertelli ha, tra 
l'altro, espresso un giudizio 
negativo sulle informazioni 
apparse sulla stampa secon
do le quali la giunta regio
nale sta studiando la possibi
lità di collegare il Navicelli 
al mare attraverso una devia
zione. « Speriamo — ha detto 
Bertelli — che queste notizie 
non corrispondano a verità ». 

Andrea Lazzeri 

Domani 
si inaugura 
a Pontedera 

la fiera 
agricola 

Si apre giovedì a Pontede
ra, sull'area del piazzale del
la Concordia, la IV fiera re
gionale della meccanizzazio
ne agricola, organizzata dal-
l'amministrazione comunale 
In collaborazione con le as
sociazioni di categoria e col 
contributo della Regione To 
scana e della Camera di com
mercio. 

Sulla base delle adesioni 
pervenute dalle aziende to-
srane di produzione di mac 
chine agricole e dalle com
missionane delle principali 
aziende italiane e straniere, 
si può prevedere una larga 
partecipazione, tanto che gli 
organizzatori si trovano in 
difficoltà a sistemare tutte 
le macchine agricole espo
ste sui 10 mila mq. di area 
disponibile. L'importanza di 
questa rassegna, che si pro
pone di rappresentare un 
punto di riferimento per tut
ti gli operatori agricoli del
la Toscana, sta nel fatto 
che la fiera di Pontedera se
gue a breve distanza quella 
di Verona e si è assicurata 
tutte le principali novità 
nel campo delle macchine 
agricole presenti nella rasse
gna veneta, che è In questo 
campo la più importante 

Per interessamento dell'amministrazione comunale 

Primi interventi per il porto 
di Castiglion della Pescaia 

La realizzazione della struttura è ritenuta indispensabile per il turismo e per 
l'attività della pesca - 30 metri di darsena per abbassare il fondale marino 

CASTIGLION » DELLA PE
SCAIA — Giowdi 23 marzo. 
a tarda notte, il motopesche- i 
leccio « Stella Maris », affon
dava nel portocnnale: i pro
prietari. padre e figli, si sal
varono gettandosi in acqua e j 
raggiungendo a nuoto la ban
china Partendo da questo 
fatto, ciré ha suscitato le 
giuste protesti.' di piccoli ar
matori e dei pescatori, l'ani 
ministra/ione comunale di 
Castiglion della Pescaia, ha 
preso un'iniziativa tesa a da
re .soluzione ad un problema 
annoso, appunto ciucilo del 
porto che implica numerosi 
problemi produttivi i? sociali 
non solo per gli operatori ma 
per l'intera economia locale. 
Castiglion della Pescaia, meta 
di turismo, trova la sua ra
gione di esistere nella « vita 
del mare ». nella pesca eliu è 
fonte di reddito per centinaia 
di persone. Per questo. Taf- j 
fondamento del motopesche- j 
reccio ha suscitato tensione t* j 
preoccupazione per le condi- > 
7Ìoni in cui si trova la rada ' 
destinata anche all'attracco ' 
di imbarcazioni turistiche. j 

IVr un esame complessivo, j 
per analizzare le condizioni ' 
reali in cui si trova il porto ! 
canale, lunfcdi sera nella sede j 
dell'azienda autonoma di 
soggiorno e turismo. l'ammi
nistrazione comunale, preseli- ! 
te con il sindaco compagno ! 
Karnetani e gli assessori ' 
Moscatelli e Carraresi, non ' 
che Fedro Mirolli. fino a un ; 
mese fa primo cittadino del ! 
mmunv. ha tenuto un incon 
tro con le organizzazioni e as- f 
sociazioni cooperative dei ' 
pescatori, il comandante del ! 
porto, i rappresentanti del- j 
l'ufficio del Genio Civile, del : 
consorzio di bonifica e dei : 
gruppi consiliari, per stabili- t 
re inslvme le misure di in ! 
tcrvento più idonee per svi j 
hippare l'attività produttiva 
in modo stabile e tranquillo, j 
l'n vivace confronto e scam- j 
bio di idee si è intrecciato per j 
oitre due ore. 

Il sindaco e l'a^-t^sore i 

Il porto di Castiglion della Pescaia 

Focacci ha illustrato le carat- j 
teristiche del progetto del 
porto canale, da parte dei I 
pescatori e degli amministra- j 
tori si è stabilito di chiudere 
30 metri di darsena, appro- ! 
fondendo il livello delle ac
que del canato e riducendo 
l'insabbiamento dei fondali. 

Per realizzare velocemente 
tali interventi, si ricorrerà ad 

investendo 50 milioni che 
l'amministrazione aveva già 
stanziato nel dicembre scorso 
per il rafforzamento della 
scogliera, rimasti inutilizzati 
per la mancanza di un preci
so piano di intervento. Per 
affrettare i tempi di realizza
zione di tali opero, sabato 
mattina una delegazione 
composta dalle varie compo-

j un primo stralcio di progetto ! nenti farà un sopralluogo sul 

porto canale per vedere subi
to le cose da fare. Ieri mat
tina. frattanto, sempre sullo 
stesso argomento, una riu
nione degli amministratori si 
è tenuta cn la Società Punta 
Ala per prendere in esame 
l'ipotesi di utilizzazione del 
porto di quella località nei 
giorni in cui per cause clima
tiche l'attracco a Castiglion 
della Pescaia non è possibile. 

ALBIN'IA — L'n miliardo e 
mezzo è .stato erogato dalla 
Regione Toscana a favore del 
Conalma come contributo te 
so a razionalizzare la produ 
zione nell'importante stabili 
mento di trasformazione del 
pomodoro e di altri prodotti 
ortofrutticoli. LA decisione 
della Regione è stata conni 
nitata dall'assessore all'agri 
coltura Anselmo Pucci, nel 
cor.io della conferenza di prò 
duzione promossa dal consi
glio di amministra/ione. Il 
finanziamento è anche eie 
mento di riscontro della fi 
ducia che la Regione ha ri 
posto in questo stabilimento 
dalle indubbie capacità pro
duttive che per varie vicende 
(crisi di credibilità, finanzia 
ria e gestionale) aveva mes 
so fortemente in pericolo non 
solo il processo di trasforma
zione del pomodoro ma lo 
stesso reddito di contadini e 
l'occupazione dei cooperatori 
operanti nelle aziende di Al-
binia e Tarquinia. 

Questo giudizio positivo sul
la ripresa e vitalità del Co
nalma è stato ribadito da 
tutte le componenti interes
sate. organizzazioni professio
nali e sindacati, organizza
zioni cooperative — sono 33 
quelle che conferiscono il pro
dotto — soci ed operatori 
economici ed agricoli del 
comprensorio che va da Tar
quinia fino a Livorno. E' un 
anno che al Conalma la ri
presa è piena e senza « scos
se ». Il presidente Rancini. 
nella sua relazione — bilan
cio di attività — ha messo 
in risalto tutta una serie di 
problemi insiti nella gestione 
che ha comportato un bilan
cio complessivo di 4 miliardi. 
di cui un miliardo e mezzo 
è andato come corresponsione 
del reddito ai soci conferenti. 
Per la prossima annata agra
ria. il consiglio di ammini
strazione ha previsto un rad
doppio del volume del prò 
dotto trasformato con parti
colare riferimento ad un au
mento della produzione di po
modoro pelato e concentrato. 
fagiolini, pesche e legumi sec
chi. 

Nel corso degli interventi 
dei vari rappresentanti, sono 
stati messi in risalto e ap
profonditi temi e problemi ri
guardanti l'industria conser
viera vista nel contesto di 
un diverso rapporto tra l'in
dustria e l'agricoltura, il nuo
vo ruolo delle Partecipazioni 
statali, una diversa politica 
comunitaria che porti a con
dizioni certe nello sbocco del 
prodotto sul mercato, per e-
vitare cosi quel riesplodere 
della « guerra del pomodo
ro » a livello CEE che nella 
« vertenza Conalma » ha as
sunto un ruolo non seconda
rio. , . 

Il dottor Vacca, in rappre
sentanza dell'assessorato al
l'agricoltura della Regione 
Lazio, anch'essa interessata 
alle sorti del Conalma, ha 
illustrato il programma « Ma 
remma etrusca ». un pro
gramma di interventi con 
particolare riferimento agli 
incentivi nel settore conser
viero. 

L'iniziativa economica del 
consiglio di amministrazione. 
di notevole rilievo politico, re
cepisce (seppure ancora non 
pienamente) le istanze dei la
voratori e delle loro rappre
sentanze istituzionali e socia-

Ai lavoro nei campi per la raccolta dei pomidoro 

li. ed ha posto le basi per 
un decollo socio-produttivo di 
questa importante struttura 
agroindustriale. Aver sta
bilito il carattere diversifica
to della trasformazione dei 
prodotti agricoli, se non si
gnifica certo risolvere defi
nitivamente i problemi gravi 
dell'agricoltura (come quel
la particolarmente ricca di 
possibilità della Maremma to 
sco laziale) che necessita di 
orientamenti politici e inter

venti finanziari atti a raffor 
zarne e qualificarne il livello 
strutturale, è comunque un 
preciso punto di riferimento. 

Ai fini degli orientamenti 
e dei piani colturali, la con
ferenza di produzione è ser
vita a determinare le condi
zioni per scegliere quantità 
e qualità dei settori agricoli 
di produzione, dando nel con
tempo alle unità coltivatrici. 
singole o associate, il metro 
di misura su cui muoversi 

nell'approntui'o l'imminente 
campagna agricola. Certa
mente al Conalnia non è ri
solto tutto, in quanto ancora 
.sono vive le conseguenze per 
la perdita di reddito e lo 
spreco di risorse registrateci 
nel passato per una gestione 
.. pressapochista •» e « veitici-
stica » che a tutto tendeva 
fuorché a dare ai soci la 
esatta cognizione dei proble
mi. delle difficoltà dovute ad 
errori e ad un metodo di la-

\oro a\ulso dalla dimensione 
sociale e produttiva. Per vol
tare pagina e fare di questa 
struttura cooperativa una vi
tale cellula produttiva i lavo
ratori, i sindacati e gli enti 
locali, sono impegnati a di 
scutere e partecipare alle 
scelte che volta a volta • si 
riterranno opportune per una 
qualifica/ione ulteriore di 
questo stabilimento. 

p. Z. 

Gravi danni alle colture della zona 

Allarme per l'agricoltura a Piombino 
e Populonia: dai pozzi sgorga acqua salata 
Molto probabilmente verrà disattivata la stazione di sollevamento di Baratti - Allo stu
dio dell'amministrazione comunale una serie di provvedimenti per risolvere il problema 

Da vari mesi sgorga acqua 
salata dai pozzi di un'area di 
circa cinquecento ettari. 
compresa tra la ferrovia 
Piombino Campiglia e il ma
re nelle zone a nordovest, 
nord e nord-est di Populonia 
Stazione. Del fenomeno si 
sono accorti i coltivatori del
la zona per i danni subiti (in 
luogo dei consueti benefici 
effetti), con l'irrigazione dei 
campi e lo stesso Comune di 
Piombino che dovrà molto 
probabilmente disattivare la 
stazione di sollevamento del
l'acqua potabile di Baratti. 

In questo periodo si sono 
svolti vari incontri e riunioni 
fra amministratori comunali 
rappresentanti dell'Alleanza 
Contadini, tecnici del Genio 
Civile e dell'Ente di Sviluppo 
per analizzare le cause del 
fenomeno e predisporre i 
provvedimenti indispensabili 
per assicurare l'acqua potabi
le di numerosi abitanti della 
zona e per evitare i gravis
simi danni che subirebbe 
l'agricoltura se si rendesse 
completamente impossibile 
l'irrigazione dei campi. 

Circa le cause del fenome-
j no vengono avanzate due ipo

tesi. La prima attribuisce al
l'impoverimento della falda 
freatica ed al conseguente ca
lo della sua pressione e del 
suo livello, l'ingresso di ac
qua marina nella falda stes 
sa. 

La seconda spiega la salini 
tà attuale con il « mungimen-

to » degli strati più bassi del
la falda ove sarebbero ancora 
depositati i sali delle acque 
marine che in passato inva
devano queste zone, tutte al 
di sotto del livello del mare 
ed in seguito rialzate attra
verso i sedimenti alluvionali 
o bonifiche. 

Le cause sono comunque 1-
dentiche nelle due ipotesi e 
vengono individuate da tutti 
nell'irrazionale uso delle ac
que sotterranee verificatosi 
in questi ultimi venti anni 
' Tuttavia non si può na

scondere l'allarmante pro
spettiva della veridicità della 
prima ipotesi rispetto alla 
seconda in quanto, se le ac
que marine avessero invaso 
queste zone si tratterebbe di 
un fenomeno probabilmente 
irreversibile, mentre nel se
condo caso si tratterebbe di 
controllare i prelevamenti e 
di predisporre tutti gli altri 
accorgimenti per consentire 
una ristabilizzazione della 
falda ai suoi livelli normali. 

Le prospettive per l'agricol
tura nel caso in cui perduri 
la situazione attuale sono al
larmanti. Molte coltivazioni 
dovranno essere abbandonate 
fin da ora (fragole. legumi. 
granoturco). 

Già nella stagione 1977 i 
raccolti hanno subito un calo 
che ha raggiunto punte del 
50 per cento (granoturco). 
Ma se l'irrigazione dovesse 
continuare con acqua dalle 
caratteristiche attuali, per 

coltivazioni che non sembra
no subire danni rilevanti co
me la barbabietola, il sorgo e 
il girasole, non è possibile 
stabilire quali danni futuri 
potrebbero essere arrecati al
la composizine chimica del 
terreno. Si tenta quindi il ri
torno ad un'agricoltura senza 
irrigazione, necessariamente 
povera ed esposta alla bizza-
ria del tempo. 

Dopo l'emergenza. che 
l'amministrazione comunale 
sta fronteggiando con la 
costruzione di una conduttu
ra per acqua potabile ch<-
collegllerà la zona di Baratti 
con l'acquedotto comunale d> 
Campo all'Olmo, la questione 
del reperimento e dell'uso 
delle acque in tutta la vallata 
del Cornia rimarrà quindi al 
centro dell'iniziativa degli 
Enti locali e delle forze sin
dacali. L'Alleanza contadini 
in particolare, pone con forza 
la esigenza di avviare la 
costruzione della diga sul 
Cornia e sul Milia per assi
curare un uso plurimo. Ma i 
bisogni crescenti di acqua 
per l'agricoltura potranno es 
sere soddisfatti se insieme al
la diga del Frassine si co 
struiranno anche una serie di 
laghetti collinari e di piccoli 
invasi di pianura che consen
tano di immagazzinare nel 
periodo invernale l'acqua d»l-
la « Fossa calda » e di altri 
fossi e torrenti 

g. t. i 

Scioperano 
oggi gli edili 

di Pistoia 
PISTOIA — Oggi i lavorato 
ri edili della provincia di Pi
stoia sciopereranno per 4 ore 
dalle 13 alle 17. per protesta
re nei confronti dell'Associa
zione Provinciale dei costrut
tori edili che si oppone allo 
accoglimento delle principali 
richieste poste dai lavoratori 
per il rinnovo del contratto 
integrativo provinciale. 

Infatti gli industriali, negli 
incontri avuti con la Federa
zione provinciale Unitaria la
voratori Costruzioni legno ed 
affini, si sono dichiarati di
sponibili sulle richieste che 
hanno contenuto economico. 
mentre si sono opposti a 
quelle che riguardano precisi 
impegni per l'assunzione di 
giovani, l'istituzione della 
mensa calda e dei servizi 
igienici e sociali nei cantieri 
per migliorare le condizioni 
personali dei lavoratori, un 
elemento questo, anche se 
non l'unico, che può. assie
me all'esigenza della rior
ganizzazione e ristrutturazio 
ne del settore, favorire l'ac
cesso dei giovani all'attività 
edilizia. Nel corso dello scio 
pero si terranno due attivi, 
uno a Pistoia e uno a Mon
tecatini. 

Attendono tutti un alloggio popolare PER SALVARE L'OCCUPAZIONE DEI 10 MILA LAVORATORI 

Oltre mille in lista per la casa ad Arezzo 
Una accesa polemica è scoppiata tra Sunia da una parte. Unione inquilini e partito libe
rale dall'altra - In discussione il ruolo degli Istituti autonomi case popolari e la legge 513 

AREZZO - - Sempre più ser
rata si è fatta la polemica ad 
Arezzo fra il SUNIA e l'U 
mone Inquilini. Accusa di 
demagogia, di non conoscen
za dei problema, di somma
rietà >ono fioccate recipro-

Moscatelli, per il Comune, e i j camente sulla tribuna che .a 
Nazione ha aperto. Qual e ; 
l'oggetto di tanta polemica? i 
E" ;1 problema della casa: nel 
'75 si rezistrava in Toscana 
un deficit regresso di 131 mi- ; 
la alloggi. Se si considera poi i 
che nel "77 le costruzioni ini- ! 
ziate sono diminuite del 21 
per cento rispetto all'anno 
precedente, e facile immagi- ! 
nare che .a forbice fra do- J 

tecnici del Genio Civile del 
consorzio di bonifica, oppor 
tunamente. hanno mosso ni 
risalto come le ragioni del 
l'affondamento del motope
schereccio siano da ricercarsi 
a monte, nel fatto, cioè, che 
la mancanza di una seria 
sistemazione e bonifica di 
fiumi e canali che .sboccano 
al mare determina profonde 
alterazioni nei fondali, dando } 
luogo al graduale ma conti- ( 
mio innalzamento del livello i raw i o i u u v „ „ 
delle acque. Un innalzamento j Popolari di famiglie di lavo-
dovuto cioè ai residui detriti ; 
trasportati dal fiume Bruna. t 

A tale proposito, come ha | 
sottolineato il rappresentante i 
del Consorzio di bonifica, nel j 
1972 tale organismo ha redat- ; 
to un « progetto Bruna ». ri i 
guardante una seria opera di j 
risanamento, che comportaci j 
un finanziamvnto di 800 mi- ( 
Moni. che è rimasta lettera • 
morta. Ma. vertendo alle de 
cisioni operativo o ai compiti ( 
Immediati scaturiti dalla riu J 
nione, dopo <'»<• l'>»gvgnor . 

giovani coppie e ì pensionati, 
ha stabilito in via transitoria 
l'unificazione degli affitti a 
5.000 lire a vano iItalia cen
tro settentrionale» per tutti 
gli alloggi di edilizia pubblica 
e il raadopp;o per chi supera. 
ì 7 milioni e 200 mila lire 
annue: ha bloccato poi : n-

come l'ha accusato "/Unione ( ruolo nuovo 

questa legge è partita la pò 
lemica tra il SUNIA e l'U- j 
mone Inquilini. Quest'intima i 
ha espresso un deciso no alia 
le^ge. ritenendola coerente 
aHa logica del padrone orna
to e iniqua perchè aumenta 
gli affitti, trasforma gli as
segnata;-. in inquilini di case 

manda e offerta è destinata a ì private e , Istituto Autonomo 

Inquilini, né di essere esalta-
lore acritico della 513. Il 
SUNIA ritiene giusto discute
re sulla legge per superare i 
limiti, che certamente ci so
no. e per non tornare alia 
situazione precedente, carat
terizzata dalla cattiva gestio-

scatti de!.e case popolari. Da | ne e dallo stato di abbando-

crescere. Per l'edilizia pub
blica ad Arezzo, nel solo co
mune. sono 120 le domande 
all'Istituto Autonomo Case 

raton in list» di attesa, fa 
misrlle con redditi dai 6 ai 7 
milioni annui. A ciò si ag
giungono i fitti altissimi del 
libero mercato immobiliare e 
le minacce di sfratto. Questi 
sono i dati incontestabili sui 
quali si inserisce la legge 513 
per quanto r i t a r d a il cano
ne di affitto e la gestione 
dell'edilizia residenziale 
pubblica. 

I,a legge 513. oltre a stan
ziare 1.074 miliardi per la j 
costruzione dei nuovi alloggi 
popolari, ed introdurre nuove 
norme per mini alloggi per .e 

Case Popolari in una grande 
immobiliare. Questa polemica 
è stata appoggiata dal partito 
liberale che ha affisso per la 
città manife.-»ti di condanna 
della 5:3. 

Da questo connubio è ini
ziata la polemica del SUNIA 
contro ; « libera! gruppetta
ri ». impietoso ma r^?'e ac
costamento. Il SUNIA ha 
respìnto in primo luogo la 
pretesa dei/Unione Inquilini 
di essere il rappresentante 
della maggioranza degli as
segnatari ed ha espresso un 
giudizio articolato sulla legge 
e sul ruolo, attuale e futuro, 
dell'Istituto Autonomo Case 
Popolari. Il SUNIA ha tenuto 
a precisare di non essere 
«innamorato» dell'Istituto 

no del patrimonio pubblico, 
dall'assenza di interventi di 
ristrutturazione e di manu
tenzione. da'.ìa guingla deeli 
affitti 

La 513 apre un nuovo ter
reno di intervento per porre 
fine allo stato di abbandono 
e per gestire con criterio di 
riforme tutti gli edifici co
struiti dallo Stato e dagli en
ti pubblici. Gii aspetti nega
tivi della legge, secondo il 
SUNIA, consistono soprattut
to nella non differenziazione 
del costo del vano in base al 
reddito: infatti pagano 5000 
lire a vano le famiglie con 
tre milioni di reddito come 
quelle che raggiungono i 7 
milioni. Se questo è il giudi
zio sulla legge, qual è !a 
proposta politica del SUNIA? 
Vediamo prima di tutto il 
problema dell'Istituto Auto
nomo Case Popolari: questo 
ente si è caratterizzato in 
passato come strumento di 
una politica di sprechi, clien
telismo e abbandono, ma a-
desso. avviato sulla democra
tizzazione, può assumere un 

L'Istituto deve superare at
teggiamenti restrittivi e bu
rocratici che ad Arezzo si 
manifestano meno che altro
ve, come testimoniano il ri
sanamento effettuato nei ca-
sioni di Ponte alle Forche a 
San Giovanni e la prevista 
ristrutturazione dei 92 alloggi 
popolari di via Libia ad A-
rezzo. Qualcuno dirà che an
che questo è ancora poco. 
ma è in ogni caso la direzio
ne giusta, quella della valo
rizzazione e non dell'abban
dono del patrimonio di edili
zia pubblica. Il punto princi
pale dell'azione del SUNIA è 
quello di ottenere un con
fronto e una reale partecipa
zione degli assegnatari per 
definire periodicamente con 
l'Istiuuo il programma di in
terventi per l'utilizzazione 
delle maggiori entrate deri
vanti dagli aumenti dei cano
ni da destinare al risanamen
to e alla manutenzione delle 
case popolari. 

Sono in programma varie 
riunioni nei « villaggi » delle 
case popolari e incontri di 
delegazioni di assegnatari 
dell'Istituto Autonomo Ca>e 
Popolari per verificare l'ap
plicazione della 513 e per sol
lecitare il piano di interventi 
per la manutenzione degli al
loggi più degradati. 

Claudio Ropek 

I partiti democratici 
la situazione della Ginori Pozzi 

Una delegazione dì dipendenti è stata già ricevuta a Roma dalle direzioni del PCI e del PSDI 

INIZIATIVE DELLA REGIONE 
CONTRO IL TERRORISMO 

I l comitato di coordinamen
to sui problemi della difesa 
delle istituzioni costituito dal
la Regione Toscana all'indo
mani dei tragici fatt i culmi
nati con il rapimento dello 
onorevole Aldo Moro ha con
vocato una serie di riunioni 
per definire meglio il pro
gramma di iniziative. Vener
dì. nella mattinata il Comi
tato di Coordinamento si in
contrerà con i consigli di fab
brica della regione che sono 
stati indicati dalla confede
razione sindacale unitaria 
mentre nel pomeriggio ci sa

rà un incontro con il soprin
tendente scolastico regionale. 
con i provveditori agli studi. 
i sindacati della scuola e i 
movimenti giovanili dei par
tit i democratici. 

Sabato nella mattinata ci 
sarà un incontro con i rap
presentanti delle categorie 
economiche e successivamen
te con la consulta regionale 
femminile. Tutte queste riu
nioni avranno luogo nella 
sede del consiglio regionale 
toscano, nella sala del Gon
falone. 

Stamane a Pisa dibattito 
sull'occupazione giovanile 

PISA — Si apre questa ma:- f 
tina alle ore 9. ne.l'aula Ma- j 
gna dell'ITIB. la conferenza j 
dibattito sull'occupazione gio- j 
vanile indetta dal consiglio i 
di istituto del a Leonardo Dt i 
Vinci ». A: lavori della con- j 
ferenza hanno assicurato la 
loro partecipazione il sinda
co di Pisa, gli assessori all' 

istruzione del Comune e del
la Provìncia, i consigli di 
fabbr.ca delle maggiori in
dustrie di PJXÌ. la federazio
ne sindacale unitaria, la Ca
mera di Commercio, le Le
ghe dei disoccupati, tutte le 
organizzazioni giovanili dei 
partiti democratici ed li so
ciologo Don Burgaia&si. 

PISA --- La vicenda della 
Pozzi Ginori. di 10 mila lavo
ratori del gruppo chimico-ce
ramico e del futuro stabili
mento pi-ano ha fatto il suo 
ingrcs-o ufficiale nelle stan 
/e dei massimi organismi di-
r.qenti dei partiti the sosten
gono l'attuale goteroo. Le 
dire/ioni del PSDI e del PCI 
hanno già ricevuto una de 
lcea/ionc del consiglio di fab 
!>n<_a e dei dirigenti snida 
'ali deli'azienda. Nuovi in 
contri con altri partiti «*>no 
in programma 

Il pr mo incontro è av\ enu 
to alla dire/ione del partito 
socialdemocratico alla pre
senza del vice segretario na
zionale onorevole Pietro Lon-
go. I socialdemocratici con
dividono l'iniziativa presa dai 
lavoratori e l'onorevole Lon-
go — informa un comunica
to — si è impegnati ad in
tervenire al più presto nei 
confronti del ministro del bi
lancio. onorevole Mr-Hino. e 
del ministro del lavoro ono
revole Scotti. 

« L'onore\o!e Longo — con
tinua il comunicato — ha ri
tenuto opportuno coordinar-» 
un incontro tra gli esperti 
economici dei partiti che so

stengono il governo per una 
verifica dell'intera situazjo 
ne Pozzi-Ginori e per la solu
zione immediata del probie 
ma pisano ». In via delle Bot
teghe Oscure i dipendenti de] 
la Ginori sono stati ricevuti 
dall'on. Speranza e dagli al
tri membri della commissio
ne Programmazione Econo 
mica del PCI. 

' Anche in questo caso — 
afferma il comunicato — è 
Mato rilevato come sia ne 
tenar io definire a tempi ore 
\ : la situazione economica e 
produttiva della Ginori-Pozzi 
nei confronti della Liquigas 
e come anche per quanto ri
guarda la situazione pisana 
sia necessario attuare quan
to previsto negli accordi ». 

I responsabili economici 
del PCI si sono detti dispo
nibili ad una verifica < con
giunta e coordinata con gli 
altri partiti che sostengono il 
governo ». In entrambi gli in
contri — afferma un comu
nicato dei lavoratori — è sta
to indicato come necessaria 
ed urgente un'immediata con
vocazione della commissione 
industria e bilancio della Ca
mera e del Senato con la 
partecipazione dei lavoratori. 

* 


